
 

 

 

 

 
Cari Concittadini, 
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Comune di Sandrigo 

 

da più di un mese e mezzo ci troviamo tutti a combattere il Coronavirus: un’esperienza quanto mai inaspettata. 

Stiamo vivendo in questi giorni una situazione complicata e in continua evoluzione, dove l'emergenza sanitaria 

impone aggiornamenti continui di regole e restrizioni. Con questa nota desideriamo aggiornarvi sulla 

situazione che interessa la popolazione sandricense. 

La comunità di Sandrigo a tutt’oggi conta 13 casi accertati di contagio da Covid-19 di cui un decesso e un 

ricovero, quest’ultimo risolto con dimissioni dalla struttura ospedaliera. Dei restanti 11, taluni vivono il 

periodo di contagio nel proprio domicilio sotto stretta sorveglianza delle autorità sanitarie e si trovano 

attualmente in accettabili condizioni di salute; altri, invece, sono definitivamente guariti ma ancora in 

autoisolamento. Nessuno attualmente risulta ricoverato. Stanno bene, fortunatamente, gli anziani residenti 

presso la Casa di Riposo così come tutto il personale in servizio che è stato regolarmente sottoposto a controlli 

sanitari. 

Sono stati, e lo sono tutt’ora, giorni intensi e difficili per tutta la comunità, seppur confortati dal grande 

sostegno giunto da privati cittadini e associazioni del territorio che si sono spesi con interventi di solidarietà 

destinati al reparto di terapia intensiva dell’ospedale San Bortolo e alla Protezione Civile e con donazioni 

materiali (dispositivi di protezione individuale e generi alimentari); a loro siamo profondamente riconoscenti 

e grati. 

Per affrontare questa emergenza, si ritiene utile informare la cittadinanza in merito ai principali interventi 

che l’Amministrazione ha messo in atto a sostegno della comunità in collaborazione con gli Uffici dei Servizi 

Sociali, Protezione Civile, Carabinieri, Polizia Locale e volontari: 

1- Attivazione del C.O.C. (Cento Operativo Comunale) con l’Autorità di Protezione Civile locale per la 

direzione ed il coordinamento dei servizi di assistenza alla popolazione tra cui la consegna a domicilio 

di mascherine, ritiro consegna e impegnative presso le farmacie, divulgazione sonora e sorveglianza 

sul territorio; 

2- Consegna di spesa e famaci a domicilio; 

3- Consegna a domicilio di farmaci speciali provenienti dalla Farmacia dell’Ospedale di Vicenza; 

4- Consegna Buoni Alimentari ai soggetti in difficoltà economica; 

5- Continuità nella consegna dei pasti a domicilio e assistenza domiciliare; 

6- Servizio di Trasporto dei soggetti fragili per visite mediche e controlli sanitari; 

7- Interventi di disinfezione e sanificazione delle pubbliche vie a maggior frequentazione appaltati a 

SORARIS; 

8- Annaffiatura e generale manutenzione dei cimiteri di Ancignano Lupia e Sandrigo con il supporto di 

volontari e associazione Vivisandrigo. 

A questa battaglia tutti noi siamo chiamati a partecipare responsabilmente rispettando tassativamente le misure 

restrittive e le prescrizioni del Ministero della Salute. Dobbiamo preoccuparci non solo di non essere contagiati, 

ma anche di non trasmettere ad altri il virus, del quale inconsapevolmente potremmo essere portatori. 

Consapevoli che la situazione che stiamo affrontando comporta non poche difficoltà sotto vari aspetti, 

desideriamo ringraziare sentitamente la cittadinanza che sta in gran parte rispettando le prescrizioni con 

forte senso civico e responsabilità personale a tutela della propria e altrui salute. 



Dobbiamo altrettanto segnalare, nostro malgrado, che queste misure purtroppo non sono rispettate da tutti: ci 

sono ancora cittadini che si muovono sul territorio senza comprovata motivazione e senza mezzi di protezione; 

siamo inoltre a conoscenza di alcuni casi di soggetti che, sottoposti a misure di autoisolamento, violano 

occasionalmente il divieto assoluto di spostamento. 

Siamo consapevoli che questi irresponsabili comportamenti, seppur occasionali, compromettono la tutela della 

saluta pubblica e i tempi di risoluzione dell’emergenza sanitaria. 

Per tale ragione l’Amministrazione comunica che per il momento non sarà possibile, malgrado le persistenti 

richieste da parte della cittadinanza, riaprire in questa fase emergenziale il mercato del venerdì, (se pur di soli 

generi alimentari), né riaprire il centro raccolta rifiuti o i cimiteri, in quanto tali siti si presentano come 

ricettacolo di possibili forme di aggregazione difficilmente controllabili. Rimane tuttavia la possibilità di 

conferire all’ecocentro l’erba da sfalcio e ramaglie secondo le modalità previste 

Non vogliamo che questo messaggio passi come forma di ricatto bensì come dovuta preoccupazione a tutela 

della salute pubblica che in questo frangente riteniamo sia prioritaria su tutto; di questo la comunità ne deve 

essere consapevole e responsabile. 

Portiamo a conoscenza che Istituzioni, personale Sanitario, Protezione Civile, unitamente a Polizia Locale, 

Carabinieri e volontari, a cui va il nostro sentito ringraziamento, stanno facendo sforzi immani a supporto dei 

cittadini e di coloro che si trovano in difficoltà a causa di Covid-19, che attraverso una molteplicità di interventi 

e servizi, rischiano la propria salute unitamente a quella di tutti gli operatori degli esercizi commerciali aperti. 

Per tale ragione contiamo sul senso di responsabilità di ciascun cittadino che in questa circostanza è 

determinante per uscire da questa situazione quanto prima e con il minor danno possibile. 

Siamo certi della vostra comprensione e che possiamo contare sulla collaborazione di ognuno. Insieme ce la 

faremo; è fondamentale e indispensabile fare uno sforzo in più oggi per stare bene domani! 

 

 

 

 

 

 
L’Amministrazione Comunale 



A TUTTA LA CITTADINANZA SI RICORDANO LE PRINCIPALI REGOLE IN VIGORE 

FINO AL 3 MAGGIO 2020 

 
 

• sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di 

necessità ovvero per motivi di salute e, in ogni caso, è fatto divieto a tutte le persone fisiche di 

trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in un comune diverso rispetto a 

quello in cui attualmente si trovano, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di assoluta 

urgenza ovvero per motivi di salute e resta anche vietato ogni spostamento verso abitazioni diverse 

da quella principale comprese le seconde case utilizzate per vacanza; 

• negli spostamenti all'esterno della proprietà privata devono essere utilizzati mascherine o ogni 

altro idoneo dispositivo per la copertura di naso e bocca, nonché guanti o gel o altra soluzione 

igienizzante; 

• le uscite devono essere esclusivamente individuali, salvo l'accompagnamento determinato da 

esigenze di necessità e di tutela della salute quale nel caso di accompagnamento di disabili e 

minori di anni 14; deve essere rispettato in ogni caso il distanziamento sociale di METRI DUE; 

• è vietata l'uscita di chi presenta temperatura corporea superiore a 37,5 gradi; 

• l'attività motoria è individuale e deve svolgersi in prossimità della propria abitazione, purché 

comunque nel rispetto  della  distanza  di  almeno  DUE  METRI  metri  da  ogni  altra 

persona, utilizzando mascherine o ogni altro idoneo dispositivo per la copertura di naso e bocca, 

nonché guanti o gel o altra soluzione igienizzante; 

• sono chiusi, all’accesso di persone, parchi e giardini pubblici o aperti al pubblico o analoghi 

ambiti che si prestino all’intrattenimento di persone per attività motoria di qualsiasi natura, siti nel 

territorio regionale; 

• in tutti i punti di vendita e commercializzazione regolarmente ammessi, sia nell'area esterna di attesa 

ai fini dell'ingresso in locali chiusi, sia nei locali chiusi, sia nelle aree di vendita completamente 

all'aperto, con prelievo o meno dei prodotti da parte dei compratori, devono essere rispettate da tutti 

i presenti le misure di distanziamento di almeno due metri e dell'utilizzo di guanti e mascherine 

e comunque garantendo copertura di naso e bocca anche con altri idonei mezzi, forniti - in 

mancanza di disponibilità da parte del compratore - dal venditore, di mantenimento di un unico accesso 

contingentando gli ingressi per evitare gli assembramenti nei locali, compresa la limitazione 

dell'accesso ad un soggetto per nucleo famigliare, salva la necessità di accompagnamento; 

• gli esercizi commerciali di vendita di generi alimentari sono chiusi nelle giornate di domenica 

19, 26 aprile e 3 maggio e nei giorni festivi del 25 aprile e 1° maggio 2020; 

• è ammesso lo spostamento con ogni mezzo per il conferimento di rifiuti agli idonei centri di raccolta 

differenziata comunali più vicini alla residenza; 

• è ammessa l'attività economica, anche di somministrazione di alimenti e bevande, svolta 

esclusivamente mediante consegna a domicilio; 

• vige il DIVIETO ASSOLUTO di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti 

sottoposti a quarantena ovvero risultati positivi al virus; 

• È VIETATA ogni forma di assembramento di persone, VA MANTENUTA SEMPRE una 

distanza interpersonale di almeno DUE METRI E VANNO EVITATI abbracci e strette di 

mano; 

• SI RACCOMANDA di lavarsi spesso le mani, evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono 

di infezioni respiratorie acute, evitare abbracci e strette di mano, mantenimento, nei contatti sociali, di 

una distanza interpersonale di almeno due metri, evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, non 

toccarsi occhi, naso e bocca con le mani, coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce (usando 

fazzoletto usa e getta), non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal 

medico, pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol, a tutte le persone anziane o affette 

da patologie croniche o con multi morbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o 

acquisita, si raccomanda di EVITARE DI USCIRE dalla propria abitazione o dimora; 


